
Anno VII. Udine - Venerdì 20 Dicembre 1889, N. 303. 

* 
A B I S O N A M E N T I 

Udine a domicilio e noi regno : 
Anno L. 16: 
Semestre „ 8 
.Trjmostro . . . . * . . . . . „ 4 

Porgli Stati dcill'Unione postale:.,' 
'Sotbè̂ tro éTri'tnos^ó In proporzione 

—• Pdgtinièiiil anlocipttl — 

'j.p'j."i_.!'jLiij."ai!"giaBiw 

r.^^^. 

Un nilmai'o separate ÒetllesimI B aiOUHALE DEL POPOLO 

. I N S E R Z I O N I 

Artlooli oomiinlMtl ed nvrisi in 
tonupuinoc^t . 13 It tinu. 

Armlia quarta iMglnii còoL S 
la linea. 

Perinaennonl ,eo]iliaaaia,;rui] 
da conveiini. ' 
' Non il ntUtnisnuio nwioaciJtii. 

— Pa^aol^ti aiiteolpatl — 

» K « » nio . I lKi.Ì : AHSOV.9 it-w, t\n.:% K a* K » t ì - n K H H Ì H T A V ttt-.vi i. AH A 

Un numero arretrale Cantoilml 19 . 

"E Esco tutti 1 giorni tranne la Domenica Direzione,ed Anuniniil^aziono — Via Préfetlurtt, N 6, prèsso la Tipografia Bardusoo Si vendo alloĵ dicole, alla car. Barduioo e dai principali tabiMal 

• Il nostro giornale sta perHoecaro il,suo ottavo anno di 
esistenza. 

Sorretto dalla sola: benevolenza del pubblieoj senza aver 
mai avuto d'uopo di • mendicare rdjipo&io di etìississia, égli 
co.ntinuer^ anblie, per l'avvenire a (•^niBàttere por. il, trionfo 
della sua fede politica che è quella della libertà e del.progresso. 

Nò gli fanno mestieri programmi di sorta: il suo passato 
essendo tutto u'n prograininu,' a cui non venuo mai meno. 

Nel nuovo anno però, ad accuparrarsi viemmnggiorniente 
il favore de' suoi costanti lettori, il • ^ ' r l i i l i cercherà di ap­
portare nella sua comjiiluzione tutti i possibili miglioramenti. 

. Così, oltre ad una ditììisa cronaca'politica, cittUfJina e prò 
vinciale, nel 1890 pubblicherà in appendice interessailti'roinanzi 
originali e sti'aniqri.'Ed a;tizi,/poicriè .àUe. .promesse, ,'spgiiano 
tosto i fatti, primìi d'ella fine del corrente anno intraprenderà 
la stampa di un roirianzo sociale, scritto appos.itumeote ler il 
r x ì v i l i , dal'Direttóre di esso, sig. • Hlosè- Sacomanl, e che por­
terà per titolo: 

GLI UTOPISTI. 
Esso si dividerà in un prologo b due parti, e vedrà la luce 

senza interruzioue alcuna, __• .. 
L'argojaenlOj còìne lo^n''ndica il titolo stesso, ò una pittura 

sociale'di tipi varj,-é in''cai'avranno pur larga parte, la fan­
tasia e la passione. 

Mille riguardi troppo facili a comprendersi ci vietano dal 
battere la gran "cassa Ae]]&- reclame per questo lavoro. L'autore 
di esso non si augura che dui lettori, e questi lo giudicheranno. 

A rendere sempre più variato il giornale, la nota e distinta 
collaboratrice chp si cela sotto il pseudonimo di Efferia, scri­
verà per il I F r ì i a l ì delle interessantissime corrispondenze 
dall'Oriente, e poscia da Honda. , 

Altri collaboratori straordiuarj ci aiuteranno efficiicemente 
dell'opera loro con scritti diversi, vuoi politici, vuoi Ietterai;)" 

servire. 

CONDIZIONI P'iKBBONAM^NTO 
Pel 1890, il DF'riVi.lì sarà il periodico più u. buon mer­

cato dèlia Provincia, poiché conserva i medesimi prezzi d'ab­
bonamento pegli associati doMicgno, e-per quelli di Udine, che 
desiderano averlo a domicilio,, e cioè : 

per un anno, autéciiìate . . . L. l e 
per un semestre'. » S 
per: un trimestre , , . . . . . . » ^ 

- Pegli associati di Città, che leveranno il giornale presso 
l'Amministrazione, Col 1890 viene fatta una speciale faciliià-
zione, è cioè ridotti r prezzi c.òme segue: 

per un anno, antecipate L. i-3:.—— 
» semestre » » '7.—— 
» trimèstre » » 3 , 5 0 

II-j FRIULI gratis 
viene 'dato setnpre agli ono.r. Municipi dietro accordo da pas­
sarsi coir AmrninistVazidne, .o.per tutto il mese corrente ai 
nuovi .abbonati che, pagheranno antecipato l'intéro anno 1890. 
Per r Estero 1' abbonataento è in ragione di L. S S all' anno. 

Facilitazioni speciali pegli abbonati al 2E^±l"u.U, mediante gli 

Abbonamenti cumula Itivi. 
— .'&nnue l i re S 4 a i i lcc lpa lc — 

II IF'r.i'u.Il e r , / ^ p e 'Giuridico Amministrativa che esce 
quattro volte al mese, in, formato di. sedici pagine, e tratta di 
dottrina pratica e giurisprudenza civile, penale, amministra­
tiva, finanziaria e commerciale. 

Il modo .pii).s|i,n)pli'c0 o'piiiisicuro pur associarsi è d'inc;iricarne 1'uflicio 
postale, il quale ha l'ubbligo in ogni paese di ricevere lo associazioni e dispo-
dirle al giornale, evitando agli associati ogni altra molestia. 

A tutti gli abbonati che pagano anteci palamento il prezzo 
d'abbonamento per UQ'anno, verrà, a loro richiesta, spedito un 
volume di amena e pratica lettura, tra i quali il l i i z i i o -
n a r i o ^iMIoELd-iale • — il ' 3wn^yi.'u,ale d - e l i a «©a--

ecc. ecc. 

W D!cemi>i''e 
In ijuoala età di flaccidi i>iy e di 

virtù frolle^ O'oismo ben raro è il ea. 
cnfìcio di sii, fiitto per in patria, 

Clii lo compie, infutura il suo nume 
nella éturia ed ha glii.<to,diriita ali «in 
mirazionn'ed alla rlconoticcnzn, 

f > l i K ' i < ' ' n t » <lb"r-( l i t t i fu il ^'riiii 
liianiro di un' idea, e per fecondarla 
liiFi li pi'riprio eangun, 

QiiuntiHIIIIII cuori chepalpitann,nniina 
ohe sentono, volano iig&;i col pensiero 
a lui, e non già per piangvru sulla sua 
Hiie, ina per invidiarla. 

Il 2 I Ijfoenibre ò ìin giorno di Intto 
oheiaspettalii'ana'apoi((o9Ì, e l'avrà. 

PARLAMENTO MZIONÀU 
CIÀMSfiA UBI O E F O T À T Ì 

Seduta del 19. 

Presidenza BJANOHERI 

SI riprende ia discnssione del pro­
getto di legge per la rifoima delle 
Opere pie. 

Bidncheri legge II seguente penultimo 
articolo della Uummissione i " É dero­
gato' ad ogni diepu^ìzione di legge con 
traria alla presente. 
' Le private disposizioni e convenzioni, 

le quali vietino alle pubbliche Autorità 
di esercitnre sopra lo 'Istituzioni pub 
bliche di beneficenza la tutela e la vi 
gilanza autorizzata od imposta 'dalla 
preseutelcggiì saranno considerate come 
non epposìte. 

Le etesse norme sono applicabili ai 
divieti TIÌ mutaiuenio del line dello 
Oporo pie 

Tuttavia noi oasi di mutamenti dei 
fine e quando nelle private convenzioni 
si 'ab)jiano i divifti di, cai sopiM muniti 
di alcuna dellu clausole sopra Bi!cenna,te, 
coloro che abbiano fundatri un tstitutu 
di beneficènza o gli abbiano fatto una 
donazione avranno, se S'ono Siimpio in 
vita, il diritto di attribuire ad a t r a 
istituzione di beneficenza quanto fu da 
e.sei donato alla istituzione trasfor­
mata,,. 
: Cr>$pi accetta l'articolif della ooinmis-

sioue meno l'ultimo capover̂ îo, 
' La Camera appr.jva l'arlioolq secondo 

la formala proposta dal presidente del 
Consiglio. 

Venne quindi in discussione l'ultimo 
articolo così concepito: 

" La prosante legge andrà in vigore 
nei termini che saranno • stabiliti per 
iijiezzo di di'Creti reali, ina dovrà en­
trare totalmente in vigore) nei sei mesi 
dalia sua proinul'irazio.iie. . 

" Entro lo 'stesso termine saranno 
pubbliuate con decreto reale le dlspo-, 
sizipni tiaiisitorie il regolamento . per 
l'esecuzione, della presente legge u un 
regolamento di vontabiluà.generale per 
Ife istituzioni ad esse soggette , . " 
' Si approva. 
' Quindi l'on, Lucchini propone che in 

seguito ia Camera approvi l'ordine del 
giorno puro e semplice su lutto le pe­
tizioni jireseiitate alla Camera e rela­
tive alla legge della quale si è com­
piuta la diì^cussioiie, e ohe si proceda 
al coordinamento delia leggo medesima, 
la quale proposta venne approvata. 

Il Presidente quindi mette ai voti 
per scrutinio secreto il progetto di le|,'ge 
sulla rifiirma delle opere pie, già ap­
provato per alzati! e seduta ose ne ha 
il. seguente risultato : 

\ Votami — iil9i. 
l'er il si — i96, 

;Per il no — W. • 
Olii progetto quindi risultò approvato. 

'E^sanrlta oosl 11 discussione del prò 
g:tto di legge per la riform-i delio 
O'pore pio, il presidente, metto in di-
sdussione nqello sulla proroga d<-l corso 
legale dei Biglietti delle banche. 

.Prende la parola l'onor. Kiogtara ^ 

chiedo ss e (jnnuJo il Miniatro dol com­
mercio creda utile e necessario presen­
tare alla Camera ì risultati dello ispe­
zioni ordinate dal Minia ero égli Isti­
tuti di oredito, 

" Io voglio — dico egli — ohe i ri-
snitaii stessi sieno puliblicati integrai.-
mento non soinmariamento.. 

Certi mali non si curano occultan­
doli, ma dentinciandiili e priicurando di 
sanarli con energia, 

10 vorrei' inoltre che. la, relazione 
ooiupleia fosse pubblicata prima della 
disciL-isione di'] prngetto .di Ifgge rela­
tivo al rinrdinainenlo degli Istituti (li 
emissione „. 

11 ministro Miceli assicura I' on. Ni-
coteru che prima della discussione dol 
progetto relativo al rionlinamento do­
gli istiiuii di omis<inne, il liiinister' 
pubniicht-rà una lelazione- complessiva 
sullo ispezliini dalia quale il paila-
menio potrà desumere il vero s ato do­
gli istituti di ori;dilo mentre la pub-, 
blioii'zione integrale avrebbe prodotto un 
cattivo elTettn 'sul andito. 

Nicolera sustieno ohe effi-ttivamente 
neirammini>-traziijna di oi>rti latitati vi 
sono gravi inugagne ed esprime la il,, 
dacia che il ministrò avrebbe posto ri­
paro. 

DI! gen'i di'plora che una legge tanto 
imp'irtaiite si discuta co.4 precipitosa-' 
munte, 

Crispi dichiara cha la questìime dol 
credito è dolicatiss.ma ed .è appunto 
per questo che il governo, meiitro ac­
cetta i due primi articoli della com­
missione, che si riferiscono 'Sémphois-' 
mente alla proroga, rospinge l'art. 8,0 
perchè intoide che la questiono non sia 
pregimlicata ora, ma riservata, a tempo 
più opportuno, 

Branoa rammenta che non si è an 
Cora provveduta stabilmente al riordi­
namento del credito ed espone tutti i 
grandi dannni che di questa instabilità 
sono conseguenza, 

Crispi aggiungo che nessuno più del 
governo desidera sia solleoitamente ri-
«olnta la questione del riordinamento 
degli istituti di credito. 

Osserva che uu apposito progetto 
6 in esame presso la commissione par­
lamentare. 

Cbiu.sa la discussione ai approvano 
i, primi due articoli della Commissione 
accettati dal Governo, 

Il progetto messo ai voti risulta ap­
provato con voti '^08 contro 84. 

Levasi la seduta alle 7.10, 

GORHIEflE POLITICO 
1 '̂ rr.4M& 

In onore di Oberdan. 
Jori e I!,oma fu tenuta una confe­

renza su Obenlan, 
Farlo il pubblicista Barzilai nella 

sala del Cii'oolo dei giornalisti gentii-
menie concessa dalla presiden'za. 

Oltre i soci. furono ammessi alonni 
invitati fra cui. i deputati Imbriani, 
Ferri, 'J.Vnani e Cavalli. 
; Loratore fu éfftoace e temperato iu-

eiemé e riscosse'molti applausi. 
. L'ordine naturalmente fn perfetto. 

Spaventa ai suoi oleltori di Bergamo. 
. V Opinione pubblica una lettera del 

senatore Spaventa che si accomiata da-
g|li e'ettori di Bergamo. 

£gli accenna ai principii da lui so­
stenuti ed ora trionfanti della ginstizia 
nell'amininistrazioiie, e tratta la que­
stione dalla divisione dei partiti, di 
ciii dimostra la necessità. 

' Crade che la- difdcolta di- intendere 
i'nntjvi 'interessi .8 le ' nuove idee, in-
djìboiisca il sistema parlamentare, ma 

,q|iandn si intenderanno meglio, non 
'tarderà la riorganizzazione dei parliti. 

Per gli inondali. . 

La Ciimmissione per gli inondati ier. 
si^ra ebbe nna lunga conferenza col 
njinistro Finali in una delle sale di 
Rjonteoi torio. 

lEui'ono pri.gp/iti gì unor. Cavalletto, 
Éizzo, Galli, S.int'Oniifrio, Bonardi e 
quKli. 

I SI iliscusse ampiamente sulla gravità 
,Al>\ danni.'' 

III.ministro II riconobbe gravissimi. 

iE'innlI pronii.ie di studiare la rela­
zione della l'cmtnissione òhe -insiste 
specialmente per ottenere: l'abbrevia-
zione dai termini dei lavori. 

Finali illese di aver scritto ai mU 
nieteri dell' interno, del tesòro e delle 
llnahsió, per proparare un progetto ili 
legge che si presenterà dopo lo Va- ' 
canze alla Camera. . -' 

Sbarbaro rimarrà in prigióne. 

lori gli Uffici furono aSollatisaimi. 
D.ivunque ebbiaro luogo animate di­

scussioni per, la^ questione di Sbarbaro 
provocala dàlia ena nnov 1 lettera. 

La iiiaggioranzn 'd(>gli Uffici è asso­
lutamente uoiiiruria alla suaroerazione,' 

In alcuni Ufiioi finanche si è soste*, 
nnto che la Camera non iibbia facoltà 
di esaminare la quistioue, dovendosi 
rispettare le sentenze'. 

La Commlisltine risultò composta 
degli Oli, ffinoCohiariì; Caliibray'D'gny, • 
Lugli,.Lu<;ahini, De Bernardise Campì, 
con iiicaiico di combattere la scarcera­
zione, e degli on. Uonx ,e Serra i. qtiali 
ebbero mandato di fiducia; ma si sa 
ohe anche ' l'on. Sei<ra ' è decisamente 
contrario <lla scaroeray.ione.' ' 

L'on, Orispi vorrebbe spingere i la­
vori della Commissione par far discu­
tere la quistiono sabato, prima delle 
vacanze natalizie, .sapendo ohe la Ca­
mera attuale 6 ih magfgiorànza ostile 
a Sbarbai'o. 

Sbarbaro punito in oaroere. 

Pietro Sbarbaro sì trova. in colla di -
rigore per un battibecco .avuto col di­
rettore del carcere nel giorno delia 
convalidazione dèlia elezione, preten-
di-ndo il professore di essere scarcerato 
nel giorno appresso. 

Il direttore visitò la cella, già occu­
pata dallo. Sbarbaro 0 tra i libri e ma­
noscritti, si trovò un opuscolo contro 
Crispi, 2auardelli, e speòialmeute, oon^ 
trò dolina Lina. • 
' Ciò spiega la contrarietà del Governo 

d mettere, in libertà il deputato di Pà« 
via:, anzi si vorrebbe far credere, che 
l'essere stato ohiiiso in celia dì rigore 
aia iina conseguenza della scoperta dei 
maii'òscritti e ohe il battibecco itia una ~ 
storiella per giustificare la gravità della 
misitra' pros^ contro lo Sbarbai<o del' 
direttore delle carceri, di Sassari, 

'La vlltlnio dell' inquisizione. 

Il sequestro dell'archivio della' Cóii-̂  ' 
fraternità di S. Già. Decollnto aBóina, 
oltre al ritrovo di tanti documaati con-' 
duce, a rivelazioni 0 scoperte raccapri-
oianti. 

Seimila crani d'infelici, detiapitatl., 
dall' Inquisizione duratile cinque seooli 
d'infamie, venn'ero ritrovati. 
' Lo sdegno del liberali à al colmo; 
al Vaticano ne sono sgomentati pel 
nuovo scandalo. 

C09E D'AFRICA 
Menelick partito pel Tigre'— L'Hei'rar 

6 tranquillo — Il maggiore di Maja e 
gli irregolari, 
Da un telegramma gidiito da ,Adeu, 

al Ministero della guerra si rileva tihé' 
dei corrieri.giunti dallo Sci'ia co'nfor-' 
mano \a partenza di Menaliok pc! Ti­
gre come avvenuta ai primi di dicèmbre. 

Notizie diill'Harrar del 10 covrente 
assicurano che regna perfetta tranquil­
lità in quella Provincia. 

L'I'lserailo dica che non 6 improba­
bile che il niagginre Di Miijo cogli ir­
regolari partecipi ai-prossimi combat­
timenti d'Africa, 

i ~ 6 i a o PEL MONDO" 

Anondemento di due vapori,̂  ili mare, 

I dispacci nella notte feqanq. che il 
vapora olandese "Leerdam, che si ré-
cava da Ainstenlam a Buenos ' Ajyc^a, 
ebbe una collisione-domenica' notte oot 
vapore inglese "Gavs„,. ohe viaggiava 
per Amliurgo. 

I due vapori alfondarofio. 
II vapore fr-incese "Emmo^ che si 

recava da Havre ad Amburgo, sbarcò 
ieri a Cuxhaven tutti i 40U passegerì 
ohe si ii'oVHvauo a bordo dei suiUettl 
vapori, pi'j 25 del rispettivi equipaggi. 



I L F E I U L t 

La 7ita dì Leone XII 
gerita 

d» u n p r è t e BOHSDOBIBO 

. • (ColitìnttSiitone v.dl,'N^,,28i^., ^ ' ' 

ù profkiie 'di 'prete., Q^U} ^^'L'am-
èasaia/m'e dei Belgio e ti cardinale 
LambrmehiAt •^•' U' sWeeekòh di 
tnansignor Cittadini — lì richiamo 
del ««nai'o Peoci — i o lettera del* 

re ùopcido —'. commenti. •• ; , 
E il bnon prete Qeasi continuò mnjto 

tempo a sofmofliiVBi.i suoj •!(«c»\ in 
lod? di laónsijgMor. tìionopìiiiio cbp giù» 
bilo eviden'tai della famiglia Peooi.i ohe 
lo colmava di Mgalucol e'lo ingrandiva 
con Ift, atta Sltó ptbtezldae, 'd | jpeiitd 

oal)i(i 'àgli.ocóhi,, dèi pjaassDJ dj Oà^'r, 
pinato. , ' , , '•; ,, ,. ' ,: ' . ' . ' , ,, 

Ma qnel.buon prete ' Geaai non im^-. 
maginava davvero, ohe sarebbe .venato 
il giorno, tu"cai gli'a'diiiàtórijdi Leone 
XIII ivrebbero'fattò, di liii'lifl pofetij 
(niettieÌMBM'l), • ' ' ' i , ' . ' . , ' . , , 

Eppntó quel giórno, è venuto. 
Npi V6fai',kofpicanli'd(errùtócopdo e 

bonario. aàoerdote ' si è ,cergato e tra-
mtdti l pi'emgio dslleifaturé grandezsé 
di Gioaoobino Peotìi. * , ' ' • " " 

Si e d i t t o , dbe uno spiritò jirBfeiioo 
doveva,,avgr suggerito al.j&paa.i la <)U-̂  

. rioaa iperbple'della tiaru di,, S. PieUfo 
posata sol capo del nunzio > epas'toli'oo 

del •Belgio.- • ' <'• " '• '• ' 
Peèflàto, ohe' lo ' itsasp spirito «oa 

abbia. i,sgiVatò »1 poeta |carpìneae.versi 
|iiò giiiati e rime meno fantastiche!' i 

Tefohlo sistema, d'altronde, della 
Curia Poniifloi^ quella di bastonare, a 
pretendere ohp la vittima venga a lam­
birle la Diano: i 

Ma 'gdardkte "la vioissitndine delle' 
umane cosa. Mentre la famiglia,, jpeqói 
si cullava «elle superbe iniagini.;p,vo-
oats dui Gessi, l'aruivescovó Gìpaophino 
precipitava dal '' sUo' ' splerididiv'piede­
stallo, aa\ ..quale l'aveva oallocato II 
faveto della f eoinpagnìa di Gesù ÌB na' 
podhiiió anche la protekiòae del came­
riere Saetanmp. , . . , , 

Seguendo le istruzioni del. governo 
belga, l'auibasolatore preeao la-. Santa 
Sede si preseniò al cardinale Lambrn-
sohlai, e gli rappresentò la'condizìima 
impossibile ed insostenibile délnaiiBio 
Pecpi. . ' • . . 

XI cardinale — segretario di- Stato 
— fece moatra di cadere ; dallo nuvole, 
mentre invece nulla ignorava dògli af­
fari dèfja • nunziatura ' apostolica _del 
Belgio, Oisae ohe la maiangarat^ ver-
ten?;» fra,il,,Pecci e l'episoupato.belga 
avrebbe commosso dolorosamente • l'ani­
mo del Ppntelìce, ' !)lon dimenticò di 
lr.ilteggiare abilmente i serviei resi 
alla'. Chiesa e,allo,, Siate, i ineiiti,,,da 
esso acquisiti nelle difficili ;, missioni 
sino .allora compiute, a- concluse col 
promettere, come sommo favore ,al go; 
vetpo ntnioo del Belgio, come pegiip di 
benevoleuaa verso, la , persóna del re 
Leopoldo, * il ricbiutno di raoneignor 
Peccj, ohe malgrado tut te , questo' di. 
ploraiuiohe scaltrezze, era venuto' in-
uggia agli nomini e agli dei e sopra 
tutto al giovane partito dei'préti. 'èhe 
ooniinoiava a imporsi in.^a^icitno., . ,., 

Fatta questa promessa si dovette su­
bito, pensare a l ' ' modo 'di .mantenerla, 
«enfn che ne scapitasse, troppo (a di-
gnit t della Curia. 

Ma l'imbarasszo i del' fjambrusohini 
presto fu eupferato dai nemici del Peoci. 
Questi, ohe da lungo tèmpo modìtavaup 
la perdita . dell'astro, di (Daijpineio, 1.» 
vollero, è l'ebbero «completa. ' . 

Nell'aprile dì quello stesso anno era 
morto monsignor Cittadini,' Vescovo' di 
Peiugia, è quindi si prèsèniàva' il de­
atro-pei; rinserrare, con tutti gli onori-
possibili, nel tranquillo,e modesto ani-
bioMte di una sede vescuvile. l'aquila 
dei Peoci, ohe minacciava di volare 
troppo alto nel'oiélo diplomatico.' 

Nulla fu risparmiato, affin'ohè mon-, 
signor tìioccb/no si dovesse, dichiarare 
contento, della sua nuova destinazione, 
e fosse costretto, malgrado il doloro e 
ramarez.<ia della sua sconfitta, a rin­
graziare la benignità del Pontefice ed 
B prendersi iii santa ,paoe quella sorta 
di salto all'iodietroi che gli facevano 

' lare i suoi nemici. - , ' 

Una petizione del; mnalsipio di Pe­
rugia, éhn.in'éii sh'i\a^ìitmi,i;ì' hiefi' 
prete fedele dei aSBtimsnii déila popò 
Iftzione, fu indirizzata al pontB^osGre-. 
gorìo X 7 I per ottenere la dktlba«lone 
4f pSonWgior E«coi .a vescovo della 
dioflesi, " ove nel troppo breve tempo, 
'In étfl Vi iv'éVi àtmoratì) 'qiiàle dele­
gato apostolico, aveva saputo mnsirare 
appieno le alte doti dell'animo e del­
l'intellètto .ano »' Ii,somm^ una snp-
pilo.(( bellissima, piena di squarci ret­
torie! spropositati, ampollosi e.reboanti. 

S. 8. Gregorio. XVI ne tu profón-
damenle commòsso qtiahdò il oàrdiUale 
Maijeì, protettore 'di Pe'i'ug!»; gliela 
presentò.! " ,„ ,, . , , . 

' Si decise quindi ohe, monsigni'» Peoci 
lascerebbe ila; carriera- diplomatica per 
rientrare in quella eoolesiaStiPa, ove lo 
chiamava il vdtò ,dl una iiitè'ra diocesi, 
e in 4iJésl;i teifmini la segreter,ia d i 

.Stato, risposa,al governo belga.. . ' 
' , . ] . , . ' • ' . 1 

Là .n'ptizia del rlbhiamo del nunzio 
arrivò.al,.Belgio e — convien ri'oonO'-, 
noacarlo; -*' venne acC')lta coi più gran 
entuàiamo; L'efiisoopato, 1 libérali;' i , 
socialisti; il gòve^no'Ja corte'steisea,fu­
rono concordi neiranìmìrare l!alta ssg-, 
gezza della Santa Seda, ohe finalmente 
aveva capito ohe un • carattere fiero, 
impetuoso,--superbo p «miganta come 
quello dì' Qifeaochino Pecól non era 
adatto a guidare,, le faccende d^plonja-
tioiie. . ' , " ' , ,1 . " . • " . ' " 

Noi però sappiamo che c'erano delle 
persone'onS la, sconfitta delnunziòpro-
oufa'va"-'un'vèr doloi'è;''né ìindiamo er­
rati aeae'rerilio obe molte ^'gentildonne 
ne,fprpno,inponBO,ia!)ili. ,, , , ' 
i 11" re Leopoldo -volle separarsi rta-

gnifioamente dal 'nunzio che aveva 'fino 
allora trattato con' bontà e amìeizia. 
I Lo decorò della gran croce dell'or­

dine oavalieresoo che e' intitola dui suo 
nome, e io munì d'unai lettera auto­
grafa per il Pontefice. ' • • • 

L? lettere era concepita cosi : 
, " Beatissimo Padre, 

, Mi' erado in dovere di raccomandare 
mopsignpre arcivescovo Peooi alla bp-
lievolenisa di V. .% 

Egli n'è ben degno per ogni rispetto 
imperocché di rado mi avvenne d'in­
contrare • simile devozione al dovere, 
intenzioni cosi rptte, ' condòtta cosi 
leale. 

Prego V. S.-di chiedergli conto del­
l' impressione esatta ricevuta da Ini 
dello stato presente dello materie ec-

. ple8Ìaati,ehe -nel Belgio. 
° Sgli giudica esattamente le cose e 

' V. S. può fidarsi pienamentie dei suoi 
apprezzamenti ,.' 

ohe di nottetempo si hvventnraasero » 
quel passaggio ìnaoienti di tal dijor-
dine. 

, Da più di Un mese continua il ^e-
fìcolo èsiiisa ohe anìtna viva, muòva 
lagno dì 'sorte J almeno oh- la leggi 

,8Ì faootóei'o osservare .cori quella «Pi-
"lepltudlilè ohi>,BÌ W» pel pagamento 
,dé!|e'1m|i()Stè. • " ' ,"",'' 

, ' . ' '" . A, JH-

Gli Ulopisti 
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• Apparentemente questa lettera é una 
lode, .ma in sostanza — ce lo perdoni 
l'atiuàlp póntefioe -— ci sembra una 
ironia'. Né all' intielletto acuto, di mpn-, 
signor,'Pecoi poteva sfuggire il senso 
intimo di quelle' frasi laudatorie, tanto 
più che il -vago acèennp' alle condizióni 
presenti' dellu flose,''poclasis'8tipha nel 
Belgio ara inopportuno, ambiguo ? 
quasi severo. 

! Sa noii oi" trattenesse ia riverenza 
verso la persona augusta del re Leo^ 
poldo, noi diremmo, ohe il sovrano'del 
Belgio aveva voluto scagliare al nunzio 
Peooi la freccia dei Parto. 

! ' 0. M. C. 

I '-litfMK^i « t ó p u i i m . L'on, So-
limbergo fn dagli hfftcì della Camera, 
eletto a Commiasario del progetto d,i 
legge par 1 òi'drnamento ' civile a Mas-
aaua, « in seno 'sgli offici ' stessi pro­
nunciò uno splendido diapòr.w. • 

; O o i l c j i t l l i o l i l i lKMri - . lÙollpt-
tino ibllitàite' dì ieri reca lo seguènti di­
sposizioni 1 • ' ' '' 

! • sottotenenti di complemento d! 
fanteria' Aliòoli e Pizzo sono promossi 
tenenti. ., , . . ^., 
I I aottotenpnti di. complemento di cai 

valleria VtJipe e ChlHradia sono Jìro-
mossi tenènti, ' ' ' ' 

II sdtloienente velefinario-di coni' 
.elemento Corasiza, .è promosso-tcnenic' 

I I.so,ttoten8pti dì Complemento di fan­
teria Moro, Saljbadini, D.jbaià e Jfilippi 
sono prbihossi'tenenti. 

Il,tenente di «omplomppto di caval­
leria Manin, è' promosso capitano. 
' I-. medici .Chiaradia, Stringati e Po 

truoco.'aottotènénti mèdici, .di ,-oompl«» 
mento sono promossi tenenti. 

H t K t l c t à u i l t i i i t t r r l u l n i i n . La 
Commissione .per le gitte ha indetta pel 
Natale una esOttrsiono 'alla Sella di 
Seve (UBO). Le adesioni si accanano 
a tutta domsDiòa p. v. ;" gli aderenti 
sono- pregati di radunarsi domenica sera 
alle 7 l[!J alla Direzione eooiale. ' ••• 

L'lliiUfll>«l>«M » W Ililll»<*. Si 
. dice, non sappiamo con quanto fonda-
, mento, ohe anche a Udine iri suno.dei 
oasi di quella milattia che hanno in-

^ titolato " Influenza „ e precisamente 
corre voce che ne, ^piano" stuti colpiti 
tiloùni impiegati'.ferroviari. 

Regisiriamo tèli Vooi..pèr solo dovere 
di ,crohisti, aggiungendo ohe come fu 
provato dai n)edici,più riputati,la ma^ 
lattià stessa, non presenta alcuna oop-
pegnenza. ' i 

I C o n M o r x i o l i c d r i * > T n s l l M -
•U<-ut<>, Nel giorno di gievedi 28 di­
cembre con', ór» l i aat. preaso la sede 
del Consorzio (Udine, via Bartolioi, 
numero 8) si rióiiirà il Cotisorzio L'è-
dra-Tugllamenttf per trattare e delibe-
rare'angii oggetti qui indicati i ' 

< 1; RelazioPe del' Comitato esecutivo 
sull'operato durante' il 'jieriodo transi­
torio o'dplle costriizioni e sulle attuaii 
condizioni tìconoraioh'a del Consorzio. " 

% Eeèolamentb' speciale relativo'alle' 
competenze e distribuzione dell'acqua 
per gli uaidomestioi ai sìngoli Comuni 
consorziati. ' , • ' 

3;,Rettificazione della tabella annessa 
all 'art. '7 lettera A dello 'Statuto cori-
surziale per ciò che riguarda il ó.inonp 
ordinario. ' .' " 

4. Assunzione a oarióó del Consorzio 
delle spese'sostenute da alcuni Comuni 
nellai vert'ebza dotta dei Comuni .dissi­
denti; . - ' - • • -

6. BiìanPió preventivo per l'anno 1890. 
, 6, Nomina dei quattro meiìibri elet­

tivi pel completamento del Comitato, 
esecutivo pertnanen't'e. ' ' 
I 7, Nomina 'di tre revisori del conto' 

consuntivo generale per la gestione du-
r'antii ij periodò transitorio; 

, H. Raiifloa di coraproinesso per la 
soluzione di vertenza fra il Consorzio 
e iUmpresa Padorani-Ba'ttiateila. 

• - i t i d a i c d i t ' t i i i t c . Sedute dei 
giorni 12 e l a novembre e 1 dioem-
l8^9. 

La Deputazioifr'^irov. 'nelle sedute 
euaooenna'il'i^ftutot'kzà i sè|ltènti paga-
men,ti, cioèf» /.,;j \^ _ ^ •-. 

4 Ì i v e i ; i l ì ' M \ M ' % f s t ' . èi^,40t5!er 
fól'fiitttra'di'stnfs ed altri lavori nello 
«taiilfefd.uffioiò, della B. Prefettura, 

Alla Presidenza del Civico Ospe­
dale di pBlrBan»V8'di"Ìi«^B2%i!.'aal-
zine-di roaniaehe-^aocolto e curate nella 
casa sdooorsaìe'di'-'So.tioselva duKtnt» 
ij MWH di' 'Ottobre a. -t 

' A Modonuttl G. B. d i . U i ^ O , q u a l e , 
primo tóilnto t per fo|ailurè di wanu- i 
tanzione ''iBé^'^dolle àtirade ' provinciali 
Triestina p tìormonaie; .' ' ! • ; ' 

I Alla Pre'sidenza dell' A'ssociaziaZKino 
Agraria friulana di L. 7i.O per rata 
seoonda a saldo dell'assegno 1889. 

Alla, .ditta Mpsizalitl, ^BgÌ8iris,e,.C.,, 
di il. 227.'?U per tornitura di quintali' 
lOABO di carbone trifail. ,_, , 

• Al Comune di E^ve ij'Ardanp ,d/,lirè; 
409.78' lu''rimbornó, della' spese ji -r' la' 
thàn'tìte'ùzion'd ISfigidel'''ti'nncp di'st'radti 
precoaip^afa' prdvftieialb'' Odìh'e-Sl''Dà-J. 
riiele attrpversante il proprio ter»-' 
tprio. „,..,., i .t, . , : : ' ! . . , ,;> •• 'i ' 

' A.,C<iìiu«'''I<ttig!'.di'' L. af,8;95 ppr' 
lavori .fatti juei.Jpoali .d'tTfggiq ;perj,f I;-
spezl,o,ne .dei.pataatpj, j , , , , , , , ijj 

' Allp, Gippta!(di;8orvegl!Pii?a„dal.'M,*' 
riicomiQjl,,.S;^!platnen,te in yptiezìa,'^i 
Lire 47B8"ìn nàuè'a iiasegno,,p,er dosi' 
zinè'' di -dfeinenti ".n(èl"sBsto blme'a'tró 
1889.'- A "•'*•• •' •" ' • • ' ' ' i'= • 

Il Friuli gr<|it> 
(Vedi in prima pagina) 

OMiU PROMà 
SEI r a c c o . 19 dicembre. 

Perjosli. 

Ziraeco La Malina presso 
far parlare da sé. 

Il famoso zatterone 
anni con tanta scienza 

torna a 

da due e 
onstrulto 

tre 
pre 

sonta in oggi una prospettiva ammira­
bile specialmente per quei disgraziati 

^ iTKttDÌn reHsl«l«i<i avrebbe col­
pito quel Sebastiani) Paolini ohe,coma 
abbiamo narrato ieri, venne traapòrteto 
dopo molti stenti ed in gravi condi­
zioni di pazzia, ani mezzogiorno, nell'O­
spitale civile. 

• I n i i - r«qt$n. Ieri il mercitto fn, 
floridissimo. Affluirono più che 40U0 
capi di bestiame,- numerosi i compra­
tori esportatori e per conseguenza prezzi 
non poco alti. 

Anche oggi, pontinuando il tempo 
bellissimo, il mercato si presenta ani­
mato, 

V e n t P O H o H a l c Questa sera 
avrà luogo l'ultima recita della sta-

,gione. 
' Si rappresenterà Lea di Cavallotti. 
E chissà che il nome, tanto sirapatioo 
dell'autore' non valga à riempire un 
po' il teatro di 'gente. ' ' 

S'periaihóloì 

I l V i i l i l i H o i i è l'unico giornale 
d'Italia ohe spiega- in ogni pnmoro 
graziasi giuochi di prestigio e di So­
cietà scritti con ' umoristiooi' brio ' alla 
portata.idl'chiunque e tali da poterai 
fare aet)z« spes.i alcuna.-

I îfilf'*''' 'associati ,noSi;iond' stìiHo' 
osegnlrp' unft,',ht',ill|itn|e, Sè'd,«ta' ",,Mpgioa' 
presentando 6 sórprèiidentìi giuochi ohe 
ricevono tóstp in Pono, 

Un anno Italia lii.,,,2,,,^,t0fo.,Li 5 , 
Numeri di saggio Gratis, ohiedarji 

piip.btgii'etti di visita alla amamistra-
."zjpóéjn,Jorino. ,.„ , , . , . . . . . . . . 

(Vi'dj ifi gritù»; pigina) ' i 

ON«i«rt a d o n i m e l e a r a l a s l è t i e 

SflizIoBe di Udine - B . Istituto Tecnico 

Oicetnbre,}9\ote pjj.prsBp 

Bar.rid a 10' 
lìiwm'iieiio 
liv, ,«lel jpiijre 
Umìd- r'elut, 
Staiò'dl éi'eld 

ÌAcmtiicud 'DÌ 

l(?8i'.-ki!;ra .. 0 ' 
reriB'. cepii'ij 

otti) fi. 

s'eri-no 

8'.'t' 

'.J59-.8 

mi'î io 

m., 

gl'or 20 
ora f) ant 

i' '5B4! 

misto 

& 

,45,, 

',-'B 

' Al Rloevjtiire'próvfPciàlP ed à'ài'i'érsl' 
Esattori ;CpmuniUir idi' ' tò 4810182 .,;!é 
causa assegni per gli stipendi di novem­
bre e dicembre ipSO d,ovnti al per^p . 
naie addetto al), finoii ^gòye^n'oideile 
strade provioolali, » '•— '• -''- -ì '• .-
•' Alla;'-P9pH'iilzwpBip,rovi,ftoìala;di Pp. 
dova'd'i L. at̂ Oii per' quoto .l8S9 di' 
diincorgti alla spesa di tpantepimento 
dell'liiiitnto dH"oi'tól.''''' ' , " ' ' " " 
; Alla' R'.' T'eisóréiiia tìi Udine di L, 3fi0' 
per quoto da 1 luglio a 31 dicembre 
1889'di conoorao Btla.'ispes«'dlr'!uante-
nimanto della B,i.Souiila. di viticoltnra 
ad epplogia (li tìpneglipno, , , , 

'• A|,.Compne dit.Tarpento di L.'iOO 
cjpale sussidio dell'apoo ,1839,, per, la 
scuola di disegno applióata alle'arti e m'è-
sti'eri. • '' • ' 

Alla Presidenza del civico Spedale 
di Udine' di ' L . 13258;ì I ' per dozzine ' 
di maniaci accolti' e -'ouràti durante- il 
g.o. t^iines re 1889-3 por altre .apese 
inerenti al detto servizio, , ,,,,11.1; 

* A diversi Esattori ooinuoali di lire 
380.77 per rata sesia della imposta sui 

' terreni e fabbricati 1889; 

All'Esatforp ^ptpu'nalp .del !> Manda-, 
manto di Udinp di L. 1808.89 per rata 
spala 1889. dell'imposta; sui redditi-di 
rioo. mob. . ' : ' • . . • < 

Al' Big. 'Barzàn 'Simone di L. 287.S0 
par pigione da 1 giugno a 30 novera 
hte 1.189 della caserma pei rr. carabi 
meri in Olaut, ' -•' ' 

i A! sig. GrassìLuigi di h'. 826 per 
pigione da 14 giugno a 13 dicèmbre 
1889 della caserma pei >r . carabinièri 
in Aria. '. ,; , ,-1 ' ' ,. 

Ai Comuni dì Pasian Sobiavonesco e 
Ciaeris di L, 275 in rifusiuup di sns 
sidi a domicilio aìiteoipati.'a' maniaci 
noi 3.0 trimestre 1839. • ' 

1 A diversi Esattori óoronnali di lire 
7-Ò0.29 per-aggi della ge8tione''|8S9-per 
Ip guii!diBT','fore8tal!s'delle qupli, du.è 
tjsrzi cioè'IJ."&02.S6''furono fràttenùte 
ai ,Oo!punij .'1 , . , . , .,, , ; 

, Alla, Presidenza del civico Sppdale 
di Venezia dì L, 26j<.9,6 per cura e 
mantenimento di demeiiii poveri." 

; Al Sig. De S-ibbata Giacomo di' lire 
aou per pigione da l i novembre 1889 
a' 1 muggio 1890 dei ' locali' '.occupati; 
dslfa 80 Ito Ispezione catastale di Por­
denone. • • . ; 

Verificato ohe pei 14 mentecatti rac­
colti nel civico Spedale di. Udine con-, 

.córrono gli estremi, della miserabilità 
deiràpparteileaza' di 'domicilio e dèlia' 
piiizia al grado presoriito dalle vigenti 
disposizioni la -Zteputazione stabili di 
assumere a carico della Provincia le 
spese per la loro cura e mantoni-
nionto, ' 

— Furono inoltre discussi 0 delibe­
rati altri 56 affari d' interesse provin­
ciale, 

U deputalo prov. '•• ' " ' - ' 
Barnaia II Segretario int.. 1 

' ' S. di Caporiaoco. 

''reni'')m'tni-« ('"•"*'""»' 8. ,6 ' ' • ' 

.reniiipfBtm-fi,m>ni,ma pH|op«r,tn/- , 1.8,. , . 

'•; 'S!-«l«fd;»-*l,(M,tMl»;»i««-»''<-i»iHtc«i del 
r,UlflpìO»Centi!aJft di i : ; I | ;o tp8, j—.j jRiop, ,' 

:;;:,.;̂ ftóà['';;'i,:;-;;_ ;,''̂ '': 
^^eiìti,''di,aebali a'iireBclìi sè't'tent'rio-'. . 

à'àlì•|;il-i<'nti"à'''lèvètìte ,-' ',óialp'" 'gfenèral-' • 
monte sereno con qualche''gelata'e bri- ' 
nata pi nprd. .„ ^. ,.,.._ 

'b<!iiRfi,Jì>'Àé^i'se 
' ; l n f » i i l l « l d l o . 

, Udienz,a W'dipembre; " " 

,A.l,!e;-AB8Ìse ,è-ooajpaMs 'in qaesta 
udienza Murip Nard'uzzi,, (}i Ciseano, 
.acottsafa di infan'tióidió.'' ' 1 

•E 'niì, fattp grave avvenuto ìiél 9 ' 
aprile ' decorso. La • NardPzzi, "cosi ,si 
' legge 'nella s'enteiiza - d! 'SciJusa, ooafes. 
sava dinapzi al Giudice idi ,pver parto- , 
rito un bambino che risoonirò v|yp,. e, 
di avergli..applio»to al collo due fili'di 
sp?gp, Biringpndo|i-,'in ^mo4o,' da .farlo 
morire. -^' '^''-^^-'- ',;-.--''''*-•-^-^ 

01 .conformità- artple , confessbine si 
ebbero ,'le,"pb|)ié^ti'vp, risultanze,'fra cui 
la,_perizia sul 'oàflà'verino, ' obe' stabili 
esaai-e'" nato' ',m'à'tn'ro,'-vivu' e'vilple e 
che mori p'drsoffooitìiioae prodotta dallo 
spago. , . | . ,̂  ,' . 

'Bit'rat'tBTp posola ]'. impatata la det­
tagliata còn'fessìp'pé gettando su altri 
la re'sponsabilìtS'deldeiitto. Diifatti si 
prooedettp all'arresto'dj. cplui, ohe ]V a-
veva fecpnilata e d,el servp ohe',si vo-
leva si'fo,sse prestato"'per "nasóontl'pro 
il oadaveriiìo,'mP 'àlil banco'degli 'àò-
onsati ,comparve 'soltanto, la Narduzzi, 
poiché in confronto degli altri difetta­
vano le ini^agini. 

Periiltró'all'udienza di jeri non vai-
-sero le,intprrogai5iqnijpazienti fattp'dai-
fl'ìH.'mo^sig/Presidente, co| ni,ezz,p del 
bajió dei' giurati, Sss'óiidó"'bis6gnii di 
usare d,el,dialetto frii^lanoi , ppmp ,pon 
•valsero' quelle del P.'&J. c,av. Cisotti'.e 
derdifen9Ì)'re''avv.'Ba'86hieVa ' ' ' ' 

Aniii dai pijohi Hestniion'i desunti- ti.' 
masu If impressippe'phe non Bi dicessero, 
le cose per intiero e consfguenièmente 
difensore' e P. M. domandarono «he 
fosse rinviata; la causai perchè e 'a 'man-
cpnte il medico Ciouni obe . apparisce 
nella'.lista, Spi .'tesj(iubìiii , ' E ' l a ; pìrco-
Btanzi> da lui depóste davanti al Giu­
dice Ì3ti;ottore,, COSI,'diceva l'avv. Ba-
Bohiera, hanno una gravità grandissima. 
E la Corte ̂ .accolse l'jstanza rinvidpdo 
là'oll'uaa' ad altra Bcssione.'• ' 

isti 

IN TAIBOMLE: 
Udienza del 17 dicembre. 

V r u t t l n l , l ' H o m » d e l l a b n n i l i i » 

Coatinuazionp, del processo ooatró. il 
Erattiuìie il Pallotta i per lo scoppio, 
•della bomba.'avvenslo. i.l . ' Jp. agpgt,o,- di „ 
q'upst'(tn,qo in,ipiazzft iCoJo,t!,pa. ; ,.. . 

Il dibattimento desta sempre vivis-



^^WWlf^' 

I L F R 1 0 L 1 

Simo interesse e là fu|la oué vi saaists 
è enorme.' , ; " : K , 

li'udienza oominoiò ooll'andizione dei 
testimoni. ,•, -y. *«. r > , 

S I aMUnsero le dl|fod!flo||'(Ai feriti'; 
dallo sooppìo di'lla tjìfflfcji, . J l 4 i oa>%-, 
bìnleri che l'atreslaronn. 

F'iù ohe le altre, interessa la deposi­
zione d I onrabinìfre Ceooon. 

È .notevole laiteatitaonianza del C[B8-
stèi-e-il"qMl«'dide ohé"u'n giofio'tru-
vandosi presso di lèi ^mentre passata 
il Be tó"ieli)i'ètóa-rii- quéa'tì t'irtnitìi !" 
" Qnarda ti E P t 'già ''dèhbo •'fliiìtla 1 
debt)(| ^f,riie ,n;m, di grossa 1,9, j , , . , , 

# • 

k « 

Ieri.ebbe.luogo ila requisitoria de' 
Priiouratore gRMrata. .. ... . , , . 

La sua a r roga i^ lt{bgbls|ìintr. ,̂ i : 
Egli isiifltentìe per' ffàt{inF'r(icoa8& 

di omioidio mancato oon npremettita-i 
zipne, sotto impulso di brntata, malva­
gità e per' Pallotta l'aoodsft di 'oom-
plioità nOti'ued^ksaritt 'nello' stesso'eri­
mine.*' • ' ' • .1 - , ; 1 - 1 

li Friuli gmatds, 
_{y,eii in .prira^ pagina) ..u.. i , 

"• ' l i ' l l ( f i i " Ì . 'BKJkKÌ ._ ; ^ 

.1, "1, ' rjA; Trieste.' • -• • 

;IJ'.1 influenza(,..sii è manifestivta>»nohe-, 
a Trieaies Il:pr^ml^'ool^lto"t'u un im­
piegato della luogoteiieuza che ha oo. 
manicato la malattia ai suoi quattro 
figli- . . . , ." . . . 

La cittadinanza resta completamente 
indifferente. !>.•• • '• 

À Parigi. •* ' "• 

L'"iiiflaeiuia, aumenta 'd'intensità. 
JTanmo colpiti Olemeuoeatt, Dóroulède, 
Wttddingtoii, Tirard, Preyoinet^ iSpuiler, 
R.juvier e Farge. 

Venne attaccato metà del-'pil'Sonìile 
dei telefoni. - - • - - -

h' ''InfliSeni!} „ ì'sì BSttende'- 'alle'^ oà"-' 
serme che rigurgitano di aRjqiaiati. Oli 
ospedali mancano di letti. 

Gli ammalati di-VIènrii é dei din­
torni si calcolano a 79,0U0. 

Venne colpito anche il ministro del- > 
l'agricoltura..,, •„-

L'epidemia si estende a , tutto l'im­
pero. '• • ' j -. . . j . . . 

A Oósiantliiopoli, 

Il sultana,.e4^.ilfg*ànvizir ieri, fu.-
rono attiie^ji,fl8Ì!'|'infln|nza.„J ' i ? . ; . | 

In Serbia. * 

A Belgrado'si Contano dùoinil^a poi-
pili dall'?iiìflu6Ma;".'- • " ' ' • '• • 

La Soupoina si aggiornò esaendime 
colpiti 35 deputati.^ 

:liiiSg>>iàndt'-''«-pl4l«mlà'i-ui«B N ' 
Non è febbre tifoidea,, .come ^i dj; 
ceva, la malattia'' ch'e iftfléi*i'ao'è a Pie­
troburgo e che al è,estera quasi in tutta 
Europa. É una malattia più benigna, • 
molto raramente mortale, conosciuta 
generalmente in Italia col nome di 
"grippe,. Si manifesta con malesaeroj 
generale, brividi, ppraita ^^dell'appetit^o, 
nausee, indbieh'zimento'gétórale,^ So-' 
praggiupge,presto un Rcnso di.giiaiide-,', 
bolezza ; poi una completa prostrazione-
obe,avv)Usp%-,'ii .(nalato; e rentle,an-> 
siosi ed inqnSti qneiji, ^chti; lo . !!Ìi;,o(jni 
dano. ,,̂  , ,^ ,^ .„„li,',,_.^. . ' , ' .. .;.j,i 

'Eàjf " teno'meiii-"'soii'ò''•"aooorapigVa'tì " 
da tremiti nervosi, ronzio nelle orfec-
ohle,'{dolori di testa e di gola. 

Il malato guarisce dopo abbondanti 
espettorazioni e copiosa traspirazione. 

LeVragioni del grippe considerato 
oomel'malattia epidemica ai ' ijipermM, 
generalmanie nelle perturbazfohi "atmo-
sfericbe, nelle emanazioni paindiise, 
miasmi contenuti e trasporteti dalie 
nebbi^. 

Le'jprimo epidemie di grippe sareb­
bero yenute dall'Oriente, seguendo ge­
neralmente la. stessa dire|'ioneì|al nord 
al sud, ^ I , i\_ /<_" .; 

Quiàla regolurfià di direzione si 'è 
varifi&ta nelle epidemie di grippe che 
si aoniJ avuie in Europa dal 1730 in 
poi ; | ioè nel 1738, 1737, 174a, 1762, 

' 1775,|ri78li, 1830, 1837 e 1S67. 
La^;durata di tali epidemia è stata, 

in gederale^ molto variabile., , . ̂  
Qnfja del 1733 durò tredici.metìi; e 

mezztlj quella del 1737 invece soli 15 
giornl'i 

L'IfeUa fu finora uno dei paesi di 
Euriipa piti rispettati da simile epi-
demiaf, 

VARÌETA 
Il oantlers del oarbon fossile 

^5 , / Iii^eniliai68i alla Mjtdaitna. :. f/, 
{È leòppnl-ò ieri... un xsdloss l̂é,jneen-

Ito nel cantiere dèi oarbóVfossile della 
Maddalena tH causa, di sviluppo del gaz, 

Il fuoco sin'peggia intorno: all|e>norme.i 
Imassa,di quarantamila, tonnellata di 
carbone. • = "i •• ' • • . : • • . • • • 

I Marinai dslla: aOr'aazata «PalésttOi • 
6' vsn fi'èiitmaio di fi)ti<jiti' layorono al-
l'i'sollitBubt'iJ. '••' ' • ; •" ' ", 

Credgai, che opcorj'eiiatm^.^^ari^ giorni. 
'poi'"8p%nèri' li 'ftioc'o. ' ' "' ' '' 

II tempo fortunatamente è calmo. 
,.,1 danni sono enormi, ,-. t .•... i 

tìg .litB9t|dlo |i'i«ti|inl| • Tofino. %p 

-iémoTiftlTlI Coiìeéànb''della SÓd'èlft 
Grattoiii di Tonno sono óompletamente 
(incendiati. ' i • ,. • • • 

I danni ascendono a due milioni. 
' Ne»snnsi'diagi'8zia-d! poréoneJ 

Un suioidio ml«ierÌaio. 
,,.A.Napalti,g,Ì4agenlidoganali di ser-, 
vizio lungo la Via CaracnioiO; l'altra 

t po\ts,; fi^k'i Uwf^t ttdj'lwno.siài idetpbè 
zione d'un colpo d'arma da fuoco. 

Poiché il ' tumore veniva dalla villa, 
essi veisu quella parte accorsero, e, 
colà, infatti, m uu viale trovarono di 
st^so per.lorica un uomo, sulla si'ssan-
.trìia, tpuò' rftVv'òjto in 'un fe'iraiuo|oi 
dalla 'bóqoa^' meiĵ u jlracassalja, sgorgava 
a, aM.tti li.aapgue. . , „ . ? , , • , ; , ' , . 
,.,Huoo.disoostu.da jquell'uomo, i luoci-, 
cava sull'erba una rivoltella di glosso 
cl l ibr t ì |8«-S i''S-'ì''.-^ ^:J iJ '•;'• 

Gli,, agenti, credendo dapprima si 
(raliaàtb d'assassinio, ,3i diedpo in 
fretta a perlustrare la villa e i din­
torni, ;. . . , I 

Oopo mezz'ora d'Imitili ricerche, essi, 
alla fine,'denis'rtoiarano il fa'vto al vicino 
ufiiciu di polizia donde sollecitamente 
accorse l'ispettqra con ,alottnii agemi. , 

Un esame più accurato dal cadavere 
'faeièSbS»u)feltots.bhe. •^'«ell'.aomo- .si» erfe-
UCCISO, 

A custodia del cadavere furono la-
stìlgle. due guafdip'if Si ;liàudò pel pre-
fjA|dei'irtatì*dàm?,n|of., I j .qaale, arri-
v'aio*, prbòéìje'tt'ej alla perquisizione di­
rito. 
, In una saccoccia dall'abito, fuvont)' 
trovati ùu'alira rivoltella di' piccolo 
calibro, un involtino contenente molte 
capsule, un portafoglio conieuente 12 
iiree'[iòohi soldi e un orologio di ar­
genti». 

Ma non una lettera, non un biglietto 
ohe rivelasse almeno il nome del ' sui­
cida. 

Certo. rinfel|oe aVeva carato di re-
atàìBi 8ji(>iios(!tn,t§H piiichè perfino dalla 
camicia, dai fazzollettì, dalle mutande 
.erario .t^agliatii, pep i dove stavano le 
'inlziilì; ' '••'"• I - ' „, J 
,' li suicida non aveva voluto -laaniara 
alcun indizio della sua persona, eppprò,, 
l'altra mattina,, pripa ohe il cad^v?,re, 
fosse traspiypttìlib nella'-sala di' ricon'o-
sciraenlo a Castel Capuano, ne fa fatta 
fare la.fotografia. ,i • i ' "' 
. Ma il morto non doveva essere na-

'jioletàno'i'a'giudiòaire dal ferraiuoló in' 
cui fu trovato, rayyaltOj,e dal gi'an oap- ' 

jPBllo_.ft.,flenoìo che' gl i 'copriva quasi 
t'dYta'ìk"'faòoia. • ' < _ 
,'DélWs'tó, era vestilo piult^.sto "eie-

I gantanjente. \ 
"•'Erk''(ift bomo robusto, un po', pingae 
non aveva'-barba,'e i grandi liaffi .era-

^?0. .coma i capelli, brizzolati, f-
'Probàbilmente' egli" aveva jessànta 

anni. - I , 
=t= 

Il Friuli gratis 
(Vedi in prima pàgina) •;, •'* 

Jack lo sveritralore a. Madrid. 

Continua a Madrid il panico fra le 
donne, dslla presenza di Jack in 

. L'iljW.i "iiialtinà; ini nomo passava 
Bòî îi'tè* df Toledo. '01ia ragazzi na epa 
là, giuncava. Vedendo quell'uomo, gli 
doitìandò, nel suo liugiiaggio- jnf«u-
'tll«l ','• .. •, . . „ . ' . , ; .t.' .- * 
..r-- Dove.iVai Ip, signore,?,, . 

. ,11 pMiant". rispose, st'oarazzandniat 
-»-i A Madrid, oara'.bambina. Vuol 

•venll**ff(*;(He,? 1 • ', i',.')".'*' 
Bispostn iniign fieanfe, 8ffi'Hnnàn'ftet'*'i 

t*àenip,'''8 ohe Ofefi! altro àvr^ibe pò-, 
luto farn a un bambino. • '•' • 

,Ora, ». flualphe, passô  ijì, là,̂  si tro­
vava un ragazzo dì ótroa dodici anni 
ohe, vpdeifdo !à'aBénaj'si'*n»iSe a gri-

ìdai'B «llà'plcOlnrf, forse ipei- isch'̂ rzo, 
forse par attirarsela vicino, perchè la 

..iio.n.ósoi'va,; . ' ,5, i.,«t. 
~ Miiraquita,, b^d^, " «s este.el 

.estripador» (è lo sventratore I ) , , •, 
tìn oarrettiere senti quel grido, e 

senza doraandsri' altro, frustò il ca­
vallo vet;BjO. Mad,ri4 a, appena „arrv6 
alle prime case, àunnnaà ohe "pi estri 
jJSido^j;j^lllenj.r»ta del ponte, aveva 
rapiti) due /anoinlli. 

Una ,vera folla, preceduta da tre 
genilarmi',- si precipitò ' nella direzione 
indioatai'.' , • '•', •' • 

' B l a si : svolse nna soiina inoredi-' 
bile. • " • . •' 

La folla voleva a tutti i oosti impa- -
d,riin,i'rai del' (ir.etéso',]fack fi fifg!,' «" 
brnt'fo lijìó.' . . ; • • " ' , " ^ ,;^ 
• I 3 ge'ìidarmi durarono gran pena a 

'proteggerlo, con le soiabole sguainate. 
A misura che -lo strano corteo si 

avanza nelle vie della, cillà, la folla 
aumenta; e^aumetiinno i giidi d i : 

. —' Mni''fé allo 'svenlratore I 
si arriva alla polizia. 
La folla è esasperata. • i 
Gli uomini gesticolano col coltello • 

in mano, e le donne si eccitano con 
la voce. 

, . Il tu[n.ultQ è al colmo... 
Si paiola dì' assediare l'edificio, to­

glierne lo aventratoro 0 farne giustizia 
sommaria. 

In .breve, fu necessario \\ intervento 
della'trujjpa per dis'pordere laifolla ohe 
ascendeva glA a paraucbie migliaia di 
persone^ ,. ,.. ,r-1 , .•, ' • j 
'.L'ln.W!'''i'gatbpio!al quàl? fu j sotto-, 

dosto il povero, uomo,?, causa involon--
tarla dell'avvenirtient'o,- diraoalrii che 
agli era il più paoifl^o dei cìtta.dini 
Madrileni e non a\?evà taai torto iin 
capello a un barobino. 

Ciò'non toglie ohe il giorno-seguente 
a Madrid, tatti,parlassero di Jack lo, 
sventratore ohe aveva rapito due fan-

'oiulli.nei dintorni della oittà. 

Un areonaula oadulo iii^mare ' 
e ingoialo dai pesoioani. ' ' 

'! L'areiWauta prof VaWTissol Incontrò' 
a Honololu il 16 novembre, una morte 
o.rribile i • '• ' >,'• 

•À".Era'in qael giorno 11 natalizio del 
Re. 

Era i festeggiamenti 0' era una ascen­
sione in paljoiie e relativa; "disoes'àqol 
pat'ac,^dute,j esercizio che .il ,Van T|s-
sell-aveva- eseguito moltissime volte,, 
senza.nessun qpiacevule incidente.» 

il- paltone ssjlito ,̂ all'altezza di 1000 
piedi' fo ^"1*0 ^a n i^ raffica di vento 
ohb'lo pWrtò^so'prà 11 maro. 

L'areoninta s'aiìrettò a discendere e 
in breve ebbe sciolto il paracadute e 

f'yi s'ab^jan.dofiò. j - ' ' '• ; 
Cadde dolcemente ìn mare a dueini-

Sglii; Opa'^aUIS |pi'"ggia C^coraparve. 
Il vapore Éélandia ohe entrava in 

pone riferi che il Van Tessei toccò 
l'aeqaa circa a un miglio dalla nave. 

Furono calato aubiio d,uo lande, ma 
non SI potè trovarlo. " • ' : ' • ' . i ' 1 

Non c'è alcun dubbio ohe l'infelise 
sia stato ingoiato dai grossi pesoioani 
ohe .infestano quelle acque, Ogni rioercs» 
del cadavere infatti è riuscita vana. 

Gli i'topistì 
Orribile delitto I 

È giunta .a Torino la notizia ohe nel 
vicino paesello di.Vapda di Front venne 
trovato appi'ooato un. uoma.aettanlicnne, 
.V^unerv.acrasiati.J di lui figli perchè 
si orei),e.,oha lo abbiano .prima ooòiso 
con nnà fucilata al óapo e' poi (0 ab-
,biano,appeso o.nde alltintanai'e.i sospetti I 

Direnare assassinato nel Suo uffidio. 

.il 'giorno 18 coir. ' li sig. Konxi'di, 
rettore 'degli ii'ffari dipartimentali "alfa 
•prefettura d'ella Seùn'd (Parigi), éì tro-'-
.vava .nel 8i\o ufficio e fu assa'aéìnlito'dal 
slè.'Eùgenirf Ei'gad, suo ex segr.itario, 
che gli tirò'Contro-4'revolverate., • 
, +La morte del-RQttX,:fu-)»tsntane8i ' 

ll'̂ deserto-di S.ahara e le ,iore;ta df pittra. 

f*'!! signor Alberto IS-oadiy. hà'-oòmu., 
nio8|o alPA'oèadBtrfia," de'He. scienze; di'-
• Parigi una ilòta'.del'signor Eliche sulle 
foreste silioifioate di Algeria „ 

SI sonò scop'brte-'dalle Intere-'forosté 
petrifloate, che sembrano in relazione 
con quelle di cui si segue la traccia 
flm; in Abissini». 

È dimostrato che tutto il deserto 
del Sahara era un tempo coperto di 
"foreate'q l'apqca min è ancora loniana 
ili cai la vegetazione vi era abbondante 

• e dove i corsi'd' equa erano numerosi. 
Il deserto quale si conosce ora, ni'n 

esisteva; l'immensa estension'o'*-era in­
vasa da foreste vergini. * •,,, ; 

Le foreste ailioilloate, di cjii ^à conto 
il signor Eliche, sono bellissima e ana-
l^glie, benché meno voluminose, ai ma-
gniàci saggi di forestel ailiciflcate. 

ì a b b o n a t i P r e m i â  

del(6i§f 

^(Vedji apviso m quarta pagina).' 

(Vedi avviso in quarta pagina),-

JkUafco di g u e r r a ? 

Non pnlpitats 0 madri perchè qntsto «t-
faccp, jiuichi* togliore, garantisce, un» lojign 
esiateiijV ai vostri figli, i qualiAédioite ga-
ranz'a del pagniiiento dopo la guariHlitne po­
tranno,'jgon 8(ir|irondi>nlo'' brevità di tera|!0, 
guarirsi da ogni m ilntii» innnmmaliìle 0 spo' 
cialmente dal tri.Hl« ««(« del'leatriniiìmi-Kto, 
uretrale tanto oumuna oggiril (ter le sue sva­
riate r̂â tile che l'orfginnno potend- si -ora 
BUHrìrà'^éiii'uso delle perici>|ii«Ì8iim'e, can 
flt Ielle! e-'seuin le daniiose ineiiìÀili.ifeniTal-' 
nient4,',in ìu-̂ o. iira"cW ì sali c(p|'clti''ilei[etali 
(Jostaj-zi alti a prendersi sénni cnitibitifé ìe 
pro|,riò iibiiudini e «areiitili privi di mofrii-
rin, balsamo di co, piiive e .simjl;, iiiiiiciiti 
pereió ai stoinari i piA Hllìeatì ta'iìto elle SÌ 
prescrivalo «iiclie per'.rjdonara l'appi-iito a 
•ntiì tolopo che l'h.miò per qualsiasi cauia. 
p»rdiW)-«r" 

Tale,Ba;-niizÌB di convenirsi coir,.antore'è' 
tm pièno 'attacco dì gn'ijrra ('oni.ro 'iti' uierc-
doli fhe n, n veglimiò'jP.érsnaderiti, come la 
scienM ùioderna arriyi _"a "distrnggt're, una 
ciil osila 'ed altro ne'l'iiuferno dell' nrotr;.'. 
colla soia presa di si innacui e balsamici 
ctmfeltj-' ^ _ ,ì . '• 

Ouw"as'ieurflreì inaggiar'tijento della! «Ìt-
tjria.an-Wiò attenerci ,ul «ièeiiiB nsnalo di' 
far» qljjè.iimpollos manto d-jl,. ,lusii,gliior-i 
('rnines^é;in parole, t<niamnUnveee a far, 
conaiaìàro dei f,lli eĵ rog-imiente oompiutì, 
r^ll' invitare tutti o6ldr<i .li• |Sono soff renti-
da maiali,™ «onito urinarie,* ,« specillimi ni»' 
da ifkrinfeìmcnt'.'sietio pure.; r tenuti incili. 
r bili, ".pnrtarsi nella furrtiaria •• del aiit 
BOSI';RQ,,AI;OUSTO aUa l'en'ce Uianrladal 
qnale-'e.a'scimo sarà • • s, uz'nlóun cimpensn 
provveduto di un estratto di 50 imp «rtaDii 
atteatati.cònaislenli in una porziona di let 
ter.- di rxigriuìiimi-mi di ammalali itnariti 
dur,inle l'anno 88 e di!laluiil.(;ertifiei(li df 
valen'tiasuni medici d'Italia, mercè i quali 
ogdui u"'vbleudo potrà anche pren Irr.e liei'de.-; 
bile iiifbiéaiioni dai singoli i-mmaììiti "cne' 
«Quo perBttai ente aitnhli >• quindi usure eoii" 
piena fidunia tal proziotissinui farmaco sen­
za fra'p'pòrfB aovefchio, rilardo, e*sfiidO; il 
ritardo (iér tuli maialile, jenipre dannopò e 
spesse.'volte rausa di' fu|ió«to noiispguenzo. 

'Anche, i signori medioi, a hoairo credere, 
neii dovrebbero roscienzinsamónte piò oltre 
esitare^a' prescrivere tate preaioso ritrovato, 
acciò si rea izzì il sn/ino ailoralo dall'inven-
ttiro cte;, è-, quello dì fi;l"a»tìs la-CdefatlaWà^ 
d.'l gen'ero-'''uiniino cliOjhS^origìw''ibdi"'-''!J 
libilnionte dji tali inalattif, #piik,delfc volti, 
ttascurste ornai gnarito dai medioi stesti, 
a'ppunto per diWto di tìn- facile e 'sieuro 
rimedio propriamente detto disKra iataraants 
mai esistitonS in Italia e.né alieètero-pi'injK 
di detti confetti, ìn n]eritO'.ai quali' perciò 
nCn per vana gloria ' ai denianila con ,,una, 
certa insistènza il valido appoggio,di tulli 
coloro che hanno per la loro .pos'zioue so­
ciale un corto dovere di tutelare e, garan­
tire la falulo alimi. .' -,. 
• Dii'eitaniento dall' autore prof. Angela Go­

al nii via Merpoilina.8Nn(ioli mediante solo 
invio di cent SO,' si può avere anleeipa-
niente, fon tutta segretezza,una-dettagliatis­
sima istruzione sul modo d'usare 4ali.- soii-
feili'cho vèudonai colla stessa istruiione ed 
estratto atlesiali, per. logni cacatola da BO,' 
Li3,80in tutlele miniiori farniario dell'uni­
verso; a Udine presso il farmacista suddetta 
che jie spedisce anche i'i provincia median­
te' aumento di cent. 10. , tei • 
" Ai farmacisti iiun;|depoaitsrii', sconto SO 
pei* '100 80̂  ricliiest(('non inferiori a 8 sca-
'.tole. Fagamento anticipato nuito. a lettera, 
intestata o timbrata.' . ' 

Il Friuli gratis 
'•' ' (Vedi in prima pagina) 

T A B E L L A 
dimostrantélil prezzo medio delle vane carni 
'bovine e su%e rilmiate durarìfèja seWmanà. 

Bô i N. 25 li-ViìCfliie !(>26 '--Suini Ni 71 
— Vìtoia N. 1.3 — PBBon—e Castrati N. 17. 

Qffpl,le|-|ja ,3^orta e C. 
,7 .:. ' U4in4'Msr4^tpvecoliip 

ai trovano dì già. oiinfezionnti ì famosi 
• •o<t«- t t i in i ad UBO di Milario. Tro­
vasi pure un copioso assortimento, dì 
vini nazionali ed esteri in bottiglia, 
di regalle _per le feste di Natale 
nonché il torrone e la mostarda di Cre­
mona, Il panforte di Siena, le trulla 
Bandite, il tor^ron? {li Napoli eoo. eco. 
s .". „ , , . " 

(vedi quatta pagina) 

L ì «Gl'Ili <l OBLILA »nilS<C'^ 
h 

TENEZIA 19 

, ' f ((•/,gi«.lM#. 1888 
Astoni Banca l<7tsroii»Ie . . . . i ', 

' '( Bano» TcÉetii at dMd. 
„ Bano»dlCWd.Tea. aomto, „ , , . , . 
« Socie» ¥ail.,pi)«tt.., WMjlfal tUe-' 

ObWig.Ktiatlti'dlTen&«^ini&lti:ÌiM.3S. à$M:, 

da a 
SUO HM . 
90,57'80.75-4 

OuaU ,: •Ola. 
Olanda .̂ . .<,, »Vi 
Oetmuila. >. 5..;; 
Franoia. . ,,, 8 — 
B,eli|io, 4 — 
Londra. . . . • fi 
Svlsmti . . ,, l -
yi«iln»-Ttie»; 
BanèSD.suBtri 
teraldaiifr. 

6~ yi«iln»-Ttie»; 
BanèSD.suBtri 
teraldaiifr. 

SIM» 

yi«iln»-Ttie»; 
BanèSD.suBtri 
teraldaiifr. ._ 

I. jd»<; 
»!»ia,-

'3 
, J-» «sei D U I •' 

•^ .^• i i j j *»***j—4*1 W**.j»—iii ^f 

-:,—i!a8?-o-iija.4ì^ ', ;; 
iiii.in 

•MM, <3fi,18 

a.'67/8ais8/a . 
ain/stiiiBiaiio. -f.— 

' '"* " ,""»Ìeon«l., . 
• Bane» NszWnUe 6—. 
Banco ili Sk'" 

pizione Senail 
«etto fbrm» •• 

98.̂ 0 

»}»•}, 'lo » m i » ^ « t i M i f t » ' . ; ; ; i 
i di.'iOtinto Oorr. UiAa 6 pip-f/j. l £;: 

MltANO 19 1 ' 
•JtMU'it 'éi^r.^ai^ 

, ,Az. àxGf, ''—1. r - —.—f 
Ciuti.Ldn.aB.èO.i-l^.-» 
, Fri-10'ii.6i,l/f-80,-1 

•,B.t,rll38,S&^.2lS,-i 

. PAtóarià-'l ' ! 

ì 
H o i - g w . • . , - • , ' • ' '," 

' ìli .FlKENp.iÌ.ei, .",sA 
B6nil.it«Ìl«^,««93,-1-, , 
Oamh. LiÌ!idr»i 28{18.-r •'• ,-• 

Franoi» W^- i - r .'Il 
Az.Perr.po't.Tlfc 
..MoblOwé 6«e 

,yifiNlS!A,'.lW,',| 
Mób'llkrei '-'.SU 
M t a r d j ..'las: 
Austriache Sii 
B«noa-Jn*.'»'9' 8 

-É 

. endr8%p^r,'.S7W;. 
aend; VI, m J« 
BiUidiitjiIlimi!969i).'̂  
Cam.iSBLoBd. >3IM!a ,̂IN»pol.d'ijtti<i" 9W»; 
Ooniol. .inglese 97 7/18 tja«ni.SnPMirii 46 60,1-
Obb. forr.TuU. 81(t -.-.— 1 , gn tiond» 117 60. 
QunbloiUl. 013/18 B!!>ii.An.lrl»<»8i( 

BaK di PSViW 800 .U.s_i, ' ^ • i " " ^ ' '- • 
Ferr. tunisine « 7 - 5 . - BEEMNO 18 

?P^tito'«gl,l?lt4'| | |«|«ti.ì«»te 100 
Pre. «paga. osi. 7:1.7/8—1 Àuairiaohe 173 
Bàlie* Beonio '8 3'—.-;. Lombarda" " 

% 

ottom.'! 685 iia.-J. 
Ored. fond. 183i» —.-, 
Azioni Snes 11336-̂ .— 

Beiid,itallui*'-9i 

LONOKA- IB" 
• à7 lagleto' 

Italiano 

80._ 

IO.-. 

'm-

o/8^ 
iÌt}4-

DISPACCI PARTICOLARI 
'n-f •% 

m fi 
• .;•',;-, Eendlia au&iSaf (&rtii) éiùìl 

M. id, (arg.) 86,ftO 
. Id...,,.:,' M. I,, (oro) 10.-Ì05 .', >. V 

,, I, ,, Londra Sl,74,'l!lap, 9.331/2 
"5 ;*,', :S'j ,?.'.MaAlfQi0 . - ' u ; , '•' 

< Beadiia-itsl. 98,87-sem' Sl$,80 •" 
, Napoleoni dloro 20.18., ' . , , • - j 

, .. :^AIUai'20 . • ,.' ' '. . ' . i ' 
'Ohluàtira dèlti-aera ' rtal. 96.0'a • " ' ' ' ' 
•Mirolii 13il".80 ' • •• •• '• ••:•" • ' 

——•• i l 1 • 1,1 I • Uh 

Proprietà della tipografia M. BARDtlsoO" 
^VSKVSV SùmAt^nm, gerènte réspàm. , 

• Seconda Emissione 1888 -.' 

da noD.oonfouder8Ì-oolle-ve«ohÌ9di l . E . 
(creazione 187o), di minor valore per 
la possibilità eoe hanno di essere Ir-
regojari ed escluse dal pagamento >del 
prem'i e dei rimborsi. ' . . . ' ' J I 

^J--j'j|, 
Presso tutte le Sedi et'SiÌp.eid;-
sali -della-'- BANQA 'jNA|;iO|||fE ' ': 
dal.. 2 al 30 ' diceinbrel'ai, ^ ^ -
donoje nuove obbliga8lo*4f lei 

PRESTITO i PREMI aiORbtót t ,' 
Bevilacqua la Nasa che cónoorronotile)! ,' 
intero a tutti i premi dell|i ì grandioga . 
ENirtiKlnov 3 1 .•ll^énibifci.'^ol , -
.primo, grande premio di,' '~ T -: * • 

: [im 50ìQ,ooè:^:; ;; 
'pagabili contro la''presentazione*'della , 
obbligazioni-nuova, vinoitrioe •. 

Ogiii'n«ot;a obbligazione costa Lise ,-. 

Le' nuòva Obbligazioni si vendono"' '. 
anche presso lutti i carabiavalute;|fi ' ' 
presso i F.lli CROCE fu Mario, ( j l - • '• 
nova. Unire alle richieste cent. 50 p'|r ' 
la spesa d'inoltro. J 

' • stìmatisa. ì̂ lî .i toàiceiiiil, | 
68 Parmucista a Milano. • 4 

('••Ite di Tfc.o. 14 marta 1884, ì 
f Ho, ritardato a darle notizie della mia m<-, 

lattia per aver voluto assicurarmi dell» scoift 
parsa della stesq^, essendo cessato ogni i»lt| 
n»Rrwcij> da-oltre quindici fiorni 
1 ii'volej lelija.are.l i maaiei Motti delle p^i 

olle prof. l"or«ift e dell'Opìato balsamico 
*Uu«-rUK, ^ lo *itesso enme pretendere a» 
.iiui'igefé jnjfwl sàie e i0{if^ a!"6ir". , | 

»asti| il ((!)•(' e^r'j, medjjinfe ' laj,tó-eacritti. 
1-nra'. 'qualutìquf .ftacganitt 8l»ni4i'r«ul%. 

' deve''srompàrire,-^h«.' in-'unff parola *naoW. 
riiuadio mfalliliile d'wtfni infezinue di roalai', 
ti-* segrete tntwrno. % 

Accetti diinqu*̂  lo espressioni più since^^. 
.'della mia gratitudine anche io rapporto ali 
l'inappuntabiiita neiresei^iiire ogni commì^' 
110110, anzi a«(nuugo-L. 10,'«0.per altri- ddl 
«lisi Ui«i»!->» e duo scatole Pni-t» chi 
vera spudirini a mozzo pacco puntale C6| 
1BIISÌ d'dla più perfetta slinia ho l'nuore -di 
lichiariinai della 8 V. Ili ,5' 

DbWiKatis» L G. •'. 
i......^.r.- ir«.ic,. Hill, farmuc". A, TENCJ^ 

,,.iiB(jfti»i»9rfc»is.'.-a..,-*',;'.;i«ifc,J.<ilffltj(teift!5i»i.-. 
mico. Via Sp'idari, n. 15, Milano 

http://'oni.ro


IL F R I U L f 

Le inaerziotù dali'Estttro per li Friul si ricevono eaciuslvameTite presso l'Àgenzii Principale di Pubblio 
E. E. Oblieatftr,'Pa,]> » ìl'ima. e per iirit-.?mo preraó ì'AnimmisfthÈi ,ho t!el nottro giomulc. 

tà 

ORABIO 5EM FteOl/IÀ 
'DA tmim ' 
lira 1.40 «hi' 

, 9.30 Mh 
' , ll.tó'ùrt. 

, LlOpon 
,„B.« \ 

„ . 8.ao . . 

HiltO 
'oilinISng 

' 'd ln<ta 
QlBBibllA 
oainibm ' 
diretto 

DA "KKKJU 
oK' i,iSS «Ut. 

, b.lh •ut. 
, 10.10 ani. 
, S.iOp. 
. 5.!0 , , 
. » . 6 8 . ; 

^xAii li 
,A V K ) t l s u - | 

ore i.-^'tó 
, 9.i0'u^t 
1. 2.86 p. 
, 5.13 p, 
, • 10.10 p.'• 
, 1 1 . 1 0 0 

lltetto 
oat&lbs» 
OEfintb ;̂ 
dlTOttO 
stistcì 

omnibus 

< AiriVl 
A lIDIItl 

àtt 7,40 OS. 
,10.06.311'. 
, . 3.15 0, 
. R.4a i> 
. U.06 0 

3.31 kit 

, 9 8 . 
ESI 

«SO 

SA'DDim ÌAPOKMBVA DA' ^'oWTS^ItA A «• T** 
ore C.46 .Mt. oidinlb. ore 8.60 tDt o w 6'.30 imt 

• ' . 3 .31 p. 

|l»»ib ori 9,16 nt 
, • 7.48.»»J. MWotto ' s 9.18 Mt 

o w 6'.30 imt 

• ' . 3 .31 p. 
dirotto . 11,0-1' , 

. lO.SSwt. . onulb. . <-Sl p,, 

o w 6'.30 imt 

• ' . 3 .31 p. ònnib. , 6;10 p • 
« 1 — B imftfb. ' , 7.98 r , 1 . 65 'p . ottBib . 7.38 p 
, 6.64 p. diMtto » 7.51- p. , 6.86 D. ' iKr«(ttc 8.13 0 

DA ODIIIa A COKMONS 0AC0K,I19N8. Ì-* 
oro 3.66 rat. •lato 0 ^ 8.90 « n 

n d,Sa <nt 
^n 10.90 ut , ' 

,A1.60'>St. 
aonlb. ora 10.67 un 

t 7.63 Mt. o u i b . 
0 ^ 8.90 « n 

n d,Sa <nt 
^n 10.90 ut , ' 

,A1.60'>St. onnfb , 13.36 P' 

, " 8 . 4 0 p . 
Atlito 

' ÓMÓib. , . ,1.20 0,. 
3.16 p. 

, 7 . 1 0 0 
ikiiatb 

òitalba^ 
. 1,14 p. 

7,60 ». 
. e . - p; « > «.11? p. .13.20 ant.' 1 'Mlllt» l.W w t 

ita tiiilM» \ OtVip(UJl^ .D ,̂()lVIbALI< A nDINK 
»:e 8.66 ant'. miilb oro S . i S u n t . ore 7.— ani. '.J*i<tO m . 7.3t an 

. . 11.15 w » 11.68 , • . . » • " . ' > . i w * » 
, '3:top. , l.Ml p. , 13.37 p. ; •n.t.il 
' «'*'! » ; «• " l » , ; 1.90 p,. omnibus , 1.8'J p 
< • 8iB« •„ ' n . 8.87 , 1 Il » ' « » , • » ' 8 , ^ , 

.Cd 

ossi' 

I>A TIDINB . 
oro 7i60'ii»t'! 

•. u i r p . 
. 6.30 >p. 

A FORTOOn. 
ore 9.1!) «lit 

•s;37 pi 
minto. 

(tmblbnìi i, 7.18 pi 

Coinnlg lnnAt) ~ D» Portogruani 
p.oro,' arrivai n ^Vencsla ì O'IO.SO 
«Dt, .arrìro. K'Portoi^riiaro alle ora 

PAPoKTbaH, 
«re 6,6Ì antt mìato 

A UDINB 
ore. 8 .63 ant 

8.08 p . 
IÌ.3L p. 

por"Vonozio «Ila oro U . 2 8 ant o 7'.i57 
pont. — Da V e n o i i a partenza 1 0 . 1 5 
1 8 . 4 0 . • 

S 

Od 

.C!6' 

'•'53 . 

ORARIO BELLA. TRAEVIA A VAPORE 

^rritji 

A UDINK 

ire 8 45 ani. 
» 12,15 p 
> 3 87 p. 
> 6 . 3 3 » 

' Parleme 
' .UDil *<!€"-GAI 

4''':""' .̂. 
NIIB»;|B^N1 
, P'nrtime 

ELS'. 

I>A,.IIDINF,, A 8 DANIEIlE DA S. DANIELE 

oro S .oa .ant 
» U - 0 5 >" 
» !i;qp p. 
» tì.~' » 

ftìrfovjnrin 

• i l 
ire Sii imi 

» 12 5 0 p 
> 3 44 p. 
» 7 . 4 1 p . 

oTe', ?..— nnt 
. lO.lfJ » 
> 1.15 p. 
» 1 . 4 1 ' » ' 

a ' S laz ìone 
forrovìnria 

id. 
id. 

"CCS 

1S 

PRIWES PODR L'ANKEE \%U 
l i ' I T i l i l . l E entrerà lo l.or jiinyli r diins sa Sl.ran nnn6c, 
I i ' tTAVjIK est im Ae.s plii.s, a cieif.1 joiirnnux'ilo la Pòninsulp; il iloit so viinlitl et son.succès non tenleini'nt a >a polilique, 

maintenuo,coi>sl.iimincnt nu-ili'sault de* ijiier lles et dei mcsquiniliìs de piirt', ina<3 nusViii l'nbniiilaiico «t au choix Ani matixre' iv ' i ' 
Iraile l<>lrT,ttiiIi; 0.11),snns contredii, li' jouninl le'plU9 var'è >,t sa lemure eat ìm^r^iisaiito ,et iigrialile pour.,tout9. , , ; , 

' Nona irèpnrftncrons nurun sni'i |»ur consiirver ausi! pondant l'anno' procliaine la f>,vpur dont.lii public .óntià a.combìé j6s<|(i!iai. 
IJAdniiniiiIrnlion dH'.Ii'ITAIalfi, einsil qii^ lea «nicts iirécélcnien, s'cst. vivemeot prèoèjupée do clioisir pour aas s,buunM <l'9 

prinies oyant nne valour, rétìllo, . , • . 
Cest ainsi qu'ello eii mot deux & leur di^position, ilont une comptMeinc'nt gratuito et l'autre nii'yonnant'le petit stipplément in-

d'qnó ci-dessóui . ' ' 

Tcius liia almtinò.s, snns dl.4tinclioii de la duréo de leur ubonnem'nt pria à partir'du l,cr jauvior. 1390, rcce.vfont gràtis lo: 

Utt beali voinme i'n-10° de pliit d-i 800 piites óléjtmnent relió on tbile rougo avue titro ot fera >n noir. 
l o H n u n ' I . i l u l i o r d ' n r n è l i n n t rat t 

eli Un mot ce inaniiel tst'uii précii'iix V'.iìfnmum. 
tjUtrirli'a maladifs, Ics moyena rie remrdi'T nujc nrei<ien ,r. -: , . - „ , ,:,-„- . n - r.- —• i -rr.- .—. •- i'.;—^ — y-> »|..-.>i=-, v.v 

Toutcfe ces iiotioua aoiit contonue.? dima 650 ariiclo» .ipóciaux. r.inges'piif oi-ilro alpaliftiqni!, lio qui réiid lutea lea reclierches fw'llcs. 

111(03 eifljtui iiQiii, iciiii 1)11 inno niuge nvuu turo m lora i-n noir. 
rat un ouvriige & la portco do tnnt' le monde ot Indiapefìaable .dana touiea lea fainill<*8 ; 
•Mm. cntnignunt ce qu'il fiiut óvilor pour consorvcr la aniité, co qu'ti faift, faire pniir 
ei'ientsÌB3,p|ii3.r.oT,mi4iis,.,la cvitipiia^tioa pt le.s pro'p ii';tè8 (ios mn/i(.le.i os plus efi!ciii;é«, ole. 

Los alionniiadn SIK lìmiìiet'd'iin an, oiitro In'primo graUiitodu H m . t n e i d n |kit«t«u(* U n l i n u t , pourront avojr l'uuyiage auiva^it: 

BListpire de Gil-Bla9'> de Santillane, par. Ijèsage-
Un supdrba. volunlo l'ii-l" i30 rent.' pour 2 0 ) . - l'upinr do luxo — 800 pagas avco 300 belles graturoa, dtint '32 horS-tcxte, duca 

au rraym AeHiS. l'bi ippniraux ctiil'ellicier. 
Un a hciiu din', mni'i le C>l I - I l la» 'do Lfiiiige est «licore un ita romana. Uà plu$ intòresannla qn'on ait ècrltajusqn' à nnajnurs 

el un dea cbersrilomvrea jlj In liitiVa'.tire franciii.'ìii . . . , . ; • 
Ce vttluine, qui a su pla^e aussl bioU'duiia ui\o l̂'ib'iolbnqutì'̂ ^de fam<II>' quo, aur le go'ridon d'un Sìtlon, o<t une l'iliti'nn .spùoiiilo 

qui.noao ti'ouvo plua d»ii3,|o r^miinprco. .Nona l|oliyoii5'à iios'nbonhì'3 d'un an, cimtre'lo'snpplèmeinen do 9 fri'.ftOi'Ictranxnbcnni'a do 
six,innis^couire lo sii,pp|,''nirut do /S fr^ni'a,oiiti*o le pVìjt .t'ubi'onefiicnt »« j'iUrrfii) 

VleM^nlinliMCN q'tiì d é m a i i e l t r^^i^t c r l l r p r l n i r scrnnf 'Hi 'IpicN. 'pnB' l> .^quraknl. d i i . J o n r à pafi' l lr dìÀ^ti«l 
Ila f i o i i r r o u t In r u l l ' - c r , d>u'fla;.rÉp»q|ike'ft l i i^ta4ìUo l7>A<8mlii8K(rnt«oti'laoi*» . e » «n^HllrcMlo l ' f r x p è d l « r . 

'''i?ui}ì^'»\uk'ò.'Si.VKiiiì!.vr 
, tro.s mùis Six mois Un an 

KoTO' me. d'italii- , 'l'iiiiis, La Goulette,' S u s o , 
Alcxnn'drie ij'KBvpio ot Tripoli d o U i i r b i r i o 

Etnia de' l'Union pnslaie 
• Fr. IO 

i«.'— 
1». 
«e - an.' 

5 1 . 

Lea abonnfiiacnla comincucont a partir d u l . e r et du 1 0 , d e cbaquo moia,, Pour s'ubpnncr, adresaer,,A l'adminiatratiou d\i .journnl 
( . ' ( ( « I l e , à Rome, un ìijn de p i s l o c u un niiiudiit li vuo sur Uorae. . ' 

BrRliL\UX DU .JOURNAL: 
llbrikc — IMacc Mf^iitccUoHo, 1^3 — ttoinc. 

Medaglia alle Eaposiiioni di Milano,' l'ranooforte 3|m.''rries'o, Msta, Torino , 
• e Accadeniia'Pv'ìzionnle Parigi. } 

L'Aqui d e r A l f r i C A ' C O I H ' I E B l Pli^JO i ,la più fiirruginoa-i e ! 
gami», - Unca per la cur^a, doinioilio, — di prendo i|i Int^ le ata-
giimì 1 digiuno, luniso' la giornata e col Tino durante il paito, li bevanda 
graditissima, prarouove'l'appeliui, rinforza lo atonmoK,'Fiicihin In dixostione 
0 servo udrabilfnjinto in Iptle ,qi(elle .mulultio il cui principili .ronsi^te in 
un dilcllii (lei aàrigilo sCiiaii ,nfi Oaffè. Mberithi, Stabilimenti in luogo 
del Selfz Chi conosee la Pfc'ifO non prende più Itecoaro o altre cb'S con­
tengono il BC «0 contrario alU' aalutr. 

Si può.avere, dalla UlUEiilSlOIIiG di-Ila PO.VVK in 'MHI'ISCI.V 
dai signo'ì F,rmal'i«ti 0 d>-po«iti annunciali eai,<!unilo sempre Aqiia del- ' 
l'Aiitira l'onte di P.-J • (non scio Aqua Pi'jo) e elio'ngni bottiglia abbia la 
oticlii'tla e' la' capsula coìi inipreaso ,*I«TI*.'A — fOWTJS - M i i J O — 
UOUGIIKT'I'l' . 

13 La Cirenione C IJOBOUIÌTTI, 

•iP 
m iiìM^w^mm 

t_,ii„i i^(,..,^,v,n-Jiiv mi, i»f-!-wfiWt'.'^wi»gJi<!ewiwa.4l'li 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

GiEOLAMO TOFFALONI 
ixa. O ^ v i c i a i © 

(jnioo specialista delje,.tanto i;inaihat« G|uban«,Cjvldaletl 

L'esperienza .fatta o.l il s ia t fma di confeziono, e cottura 

de l le G u b i a o e , permottoho al fiibbricatorii di gafuntirle 

mangiabil i e buone -per oltre un mese dalla loro abbricaziooo ; 

purchò il peso del le niedeaimo nun aiii inferiore al .mezzo cbìlo-

. granima. Questo dolco però va riacaldato al momento d i man 

glor io . ; ' 

Avverta cbe o g n i ' g i o r n o . i m m a n c a b i l m e n t e una od ancli'e p iù 

volto cucina le suddet to C S u t i n ' n e , e d è perc iò in grado di 

.offrii lo quas i ca lde a qij'i lunque persona che no facesse r ichie ­

sta . S o g g i o g o c iò per rass icurare la aua num-irosa c l ientela 

del fatto suo . 

Pur troppo a Cividaln molti si appropriano q u e s t a special i tà 

,- a danao dal leg i t t imo od unico , fabbricatore i l . quale pi)r ev i ­

tare -ogn i contraffiizlo'ne v e n d e lo 'suddette , d u b n i i C ; m u n i t e 

aetnpra di a t ìchetU-avviso a s tampa, consimi le 'a l preseoto por-

tanto la firma autografa del lo ateaso fabbricatore. 

Si sped i sce pure fr,inco a d o nicil io iti lu t t } i l R é g n o ed a 

l'estero, verso. Il, pagamento d i L , '2.50, anche i n . francobolli, 

una scatola contenente N . 3 8 pezzi variati di dolci por uso 

caffè, caffè e latte. <s, thè e parte da .Biangìarsi asciutt i . 11 tutto 

è di ott ima qual i tà e, di proprjii aprcialilì i e s i garant i scono 

buoni per molto t e m p o . 
. . GIROLAMO TOFFALOI^l 

«sajt«sai j-y Tf •-•atri, TI nininim,y-ar-i, n rfn]ii;~.j».—»>, •MIW,:^;;»,^^ 

g 

>« 

S O C I E T À R I U N I T E 

FLOllllpjB HtUVATTIMO 

Ctpi ta lo . -

StatBtarip 1 0 0 . 0 n 0 , 0 0 ( ) - t i m e s s o e ver.soto 6 5 . 0 0 0 , 0 0 0 

CìorjQ.part?4Sciera.to «ii Ó - e i i o - v a 
Piaita Acqumerde, ftmp-llo alla Stazium Principe 

LiinaSb del P i a t a 
Pa.rl.enzc Póstali 1 e 15 di ciascun mese 

Partenze Commerciali (Facoltative).8 e 22 
per 

RIiw .«I.Uiuoiî o " ^lontcviden e RupnÓH-.-tyres 

Partenze df-i mesi di'DICEMBRE'e GENNAJQ 1890 
per Montevidéo, e Buenos-Ayres 

Vapore pogtftle partirà 
» . »' Q R I P N E > ^ Gennaio 

GIÀVA '.' 8 ' > 
P E R S E O . is a 

P.er UiO'eliìuuiro e $t»iiintw8 .(Brasile) 
(Per Decreto Ministeriale furore sospese • le partenze). 

Uirigerai por Morcl e Paeaxiigieri all' Klfìilclo d e l l a B o -
c i c t & 1.11 I l i l l n o , V l u -AJqiiIlpJtt. IS. W4lL ' 

C. BURGHART 
Himpetto della Stazìonie ferroviaria - U D I N E -- Rimpctto della Stazione , ferròyiària 

DEPOSITO DI BIEEA 
DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATEii l IK^OSIER 
L U B I A N A 

P A E B E I C A 
Ul 

ACQUE ^GASOSE 
IN 

S I F O N I 'G R A N D I 

DEFOSi'T'O . 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S . É 

H U N Y A P I J À N O ^ 
1 I II ' i^ii'l^ 

Udine, 1668. - Tip. Marco Barduico. 
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